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Ha suonato per l’incoronazione di
Carlo V nel 1530e per la fine della pe-

stilenza. Ma ora l’organo in San Pe-

tronio sarà ricordato anche come il
primo ad aver spezzato in città il si-

lenzio imposto dal coronavirus. A

Liuwe Tamminga è stato permesso
di tenere un concerto senza pubbli-

co, trasmesso domani dalle 18 sui ca-

nali Facebook e Youtube di Genus
Bononiae e dalle 22su Lepida Tv.
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di LucaBaccolini
Ha suonato per l’incoronazione di
Carlo V nel 1530 e per la fine della

pestilenza. Ma ora, da ieri, l’orga-
no “Lorenzo da Prato” in San Pe-
tronio sarà ricordato anche come

il primo strumento ad aver spez-
zato in città il silenzio imposto dal

coronavirus. Chiusa la basilica

per qualche ora, all’organista Liu-
we Tamminga è stato permesso di

tenere un concerto straordinario

senza pubblico, la cui registrazio-
ne sarà trasmessa domani dalle 18

sui canali Facebook e Youtube di

Genus Bononiae e dalle 22su Lepi-
da Tv. Di fatto, il primo grande

evento musicale prodotto in città
in regime di lockdown. L’idea di

far risuonare in questi giorni il

“Lorenzo da Prato”, l’organo mo-
numentale funzionante più anti-
co al mondo, è venuta a Fabio Ro-

versi-Monaco, che da settimane è
al lavoro per giungere all’auspica-
ta riapertura di Palazzo Fava in vi-

sta dell’inaugurazione della mo-
stra sul Polittico Griffoni, il capola-

voro rinascimentale di Francesco
del Cossa ed Ercole de’ Roberti

che fino al XVIII secolo albergava

indisturbato e indiviso proprio
nella cappella Griffoni di San Pe-

tronio, prima che il cardinale

Pompeo Aldrovandi ne ordinasse

lo smembramento.
Per quasi due secoli e mezzo

l’organo e il Polittico, creati negli

stessi anni, tra il 1471e il 1475,han-
no dialogato a pochi metri di di-

stanza sotto gli stessi voltoni, con-

tribuendo a rendere la basilica
uno dei centri d’arte più impor-

tanti al mondo. Se gli organi di

San Marco in Venezia erano “cele-
bri per la loro dolcezza”, quelli in

piazza Maggiore lo erano infatti
per la loro “rarità”. Chi lo scrive-

va, nel trattato “Conclusioni nel
suono dell’Organo”, era il compo-

sitore Adriano Banchieri, che

all’alba del Seicento aveva indica-
to la basilica bolognese come lo

scrigno di due strumenti non rin-

tracciabili altrove. E per questo
unici. Quello più vecchio tra i due,

costruito da Lorenzo da Prato, s’è
guadagnato poi nei secoli il prima-
to di organo monumentale più an-

tico. Prezioso non soltanto nell’e-
missione sonora, ieri in un clima
sospeso, acusticamente purissi-

mo per l’assenza di pubblico, ma
pure negli ornamenti. Basta guar-

dare i suoi intagli dorati per imma-

ginarsi proiettati in un’epoca in

cui alla musica era tributata
un’importanza divina: quei deco-
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ri vengono da un anonimo artigia-

no francese che all’epoca dovette
evidentemente aver soddisfatto i

committenti, se i primi organisti a

sedersi dove ieri era l’olandese
Tamminga, furono proprio due

francesi. Quasi tutto emiliano, pe-

rò, è il programma scelto per
omaggiare il Polittico e il suo tem-

po: si ascolteranno domani brani
di Marc’Antonio e Girolamo Ca-
vazzoni, padre e figlio d’arte, di Ju-

lio Segni e di Jacopo Fogliano, rap-
presentanti bolognesi e modene-
si di quell’arte organistica che pro-

prio sulla via Emilia conobbe esor-

di esaltanti. Tanto che nel 1596,
non accontentandosi più di avere

un organo solo, i fabbricieri di San

Petronio stabilirono di costruirne
un altro (quello del lato sinistro)

per realizzare in cantorie contrap-
poste effetti sonori fin lì inauditi.

Paragonabili, forse, alla meravi-

glia suscitata dal Polittico.

k

k

Alla tastiera

L’organista Liuwe Tamminga

Alla tastiera
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